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Obiettori 
«La legge 
è vecchia» 
Proposta Pei 
• • ROMA. La legge sull'o
biezione di coscienza (n. 772) 
e II servizio civile e «vecchia e 
inadeguata». Questo II giudi
zio espresso da Gianfranco 
Nappi, deputalo della Faci, 
Franco Pelrelll, M. Teresa Ca
pecchi, Alberto Terrandi, de
putati del Pel della Commis
sione Difesa, nella conferenza 
slampa tenuta ieri presso il 
gruppo parlamentare del Pel 
della Camera del deputati e 
nella quale * stata presentata 
la proposta di legge Fgci-Pci 
di riforma della legge 772. 

La riforma ha come scopo 
principale, i stato detto, il su
peramento di una regolamen
tazione incapace di risponde
re efficacemente alle nuove 
dimensioni del fenomeno e 
ad una gestione ministeriale 
che si e caratterizzala in questi 
15 anni attraverso un'opera 
discriminatoria nel confronti 
degli obiettori ed una gestio
ne •scientificamente» caotica 
della legge stessa tendente a 
modl/icare-l valori e le poten
zialità. La riforma, secondo la 
Fgcl, è 11 primo passo verso la 
valorizzazione di un'idea di si
curezza e di un modello di di
fesa che prevede la possibilità 
di ottemperare al dovere della 
difesa del paese anche in for
me noh militari e non annate. 

questi alcuni dei punti prin
cipali della proposta di legge 
sull'obiezione di coscienza e 
Il servizio civile: riconosci
mento esclusivamente ammi
nistrativo del requisiti di Ido
neità per Poter svolgere il ser
vizio Civita; abolizione della 
commissione giudicatrice che 
è preposta a vagliare la «bon
tà» delle scelte di coscienza; 
Istituzione di centri di infor
mazione presto 1 distraili di 
levai organizzazione del servi' 
zio attraverso una precisa ri' 
partizione del tempi della 
chiamata per contingenti', 12 
mesi di servizio effettiva più 3 
mesi dedicali alla formazione, 
istituzione presso la Presiden
za del Consiglio del Servizio 
civile nazionale, istituzione di 
una Commissione parlamen
tare che controlli la corretta 
applicazione della Ugge. 

ppfcwi'*qf-p 
Iniziative 
del partito 
oggi 

II, p l is ;" Supino. Slrecu-
- fA, Stefanini, Lanciar» 

l . Violante, Senigallia s 
Convocazione^ Oggi, venerdì 
• 1B,è convocato presso la 

piratica del PcU«i i l il 
gruppo di lavoro lui razzi
smo; I lavori saranno coor
dinati dal compagna Gior-

. gip Mele, 
Culturu. Per fare il punto del-

I* Iniziative di politica par a 
cultura dal partito e delia 
nostra azione verso gli In
tellettuali, e convocata og-
Si presso la Direzione una 

unione con Mzjo alle ore 
9"ào. La relazione intro
duttiva aeri tenuta dal 
compagno Giuseppe Chia
rente, responsabile dalla 
commissiona Cultura della 
Direzione. 

Sanità 
Pei: sta 
passando una 
controriforma 
«?• ROMA. «Dietro quelle 
quattro parole si annida il pe
ncolo di un colpo morale alla 
riforma sanitaria, di una con
troriforma stile Donai Cattin». 
L'allarme viene dal Pei dopo 
che mercoledì, in tarda sera
ta, la commissione Affari co
stituzionali della Camera ha 
approvato, in sede referente, 
l'art. 17 del Ddl governativo 
sulle antonomle locali. L'arti
colo in questione elenca le 
competenze delle Province e. 
alla lettera «g>, prevede che le 
Regioni attribuiscano alle Pro
vince la gestione di alcuni (e 
non meglio identificali) servizi 
soclo-sanilari, tulli finora di 
competenza dei Comuni che 
vi provvedono attraverso le 
Usi, secondo il dettato della 
legge 833, la legge della rifor
ma sanitaria. 

«Se questo testo passasse 
anche in aula - commenta 
l'on. Lucio Stmmendo, re
sponsabile per il Pei in prima 
commissione -, con una mera 
lettera di articola si affosse
rebbe la riforma sanitaria, e il 
ministra Donai Cattln vedreb
be approvata, con un colpo 
solo, la controriforma cui 
pensa da tempo.. L'emenda
mento soppressivo del punto 
incriminalo, proposto dal Pei, 
non è passato perché, al mo
mento del volo, presenti in 
forze erano solo i democri
stiani che hanno cosi avuto 
gioco facile nel far quadrato 
attorno al lesto Gava, mentre 
mancavano parecchi del laici 
che pure, a parole, avevano 
condiviso le preoccupazioni 
del comunisti. 

Ora toccherà .all'aula con
fermare o ribaltare il verdetto 
della commissione. In ballo, a 
giudizio del Pel, ci sono due 
questioni fondamentali: I uni
tarietà della gestione della Sa
niti e la competenza del Co
muni. «Donai Cattin - prose
gue l'on. Stmmendo - li vuol 
mettere in discussione e pri
ma di lui ci avevano gli prova
to Altissimo e Degan. Noi non 
ci stiamo; nel melodo, conte
stiamo che si alteri il servizio 
sanitario nazionale attraverso 
la legge sulle autonomie loca
li, Nel merito riteniamo che, 
per quanto la riforma sanitaria 
possa essere discutibile, Il 
principio dell'unitarie!» del 
sevizio (la da difendere fino in 
tondo.. 

Senza pesce 
in agosto? 
«Assurdo» 
eai ROMA. L'orientamento 
del ministro della Marina mer
cantile di fermare la pesca sul
la costa adriatica e ionica dal 
primo agosto al 14 settembre 
e, a giudizio del Pei, sbagliato 
e per di più Inefficace. Il pri
mo motivo di contrarietà risie
de nel fatto che è assurdo 
pensare di far mancare II pe
sce fresco nel mese di agosto 
sull'intera fascia adriatica. 
«Sarebbe un colpo al turismo 
- afferma l'on. Paolo Menziet-
ti - , alle aziende della ristora
zione nel periodo di maggior 
Interesse, e alla slessa catego
ria dei pescatori. Per non pah 
lare poi dei commercianti di 
pesce tresco che si ritrovereb
bero senza lavoro e senza in
dennizzo». 

I giudici costituzionali 
si pronunciano contro 
il progetto governativo 
favorevole a Berlusconi 

Una buona legge presto 
altrimenti saranno cancellate 
le norme attuali che 
consentono l'oligopolio 

«Il pluralismo tv va garantito» 
La Corte affonda l'opzione zero 
La Corte costituzionale ha messo una pietra tombale 
sul disegno di legge governativo per la tv. Il plurali
smo non è garantito dall'«Opzione zero», è negato 
dall'oligopolio privato. La Corte ammonisce governo 
e Parlamento: o si fa subito una legge anti-trust, o 
sarà dichiarata la incostituzionalità della legge che 
consente «provvisoriamente» a Berlusconi di operare 
con 3 reti tv e far man bassa della pubblicità. 

ANTONIO ZOLLO 

f j i ROMA, «...la Corte ritiene 
necessario ribadire II valore 
centrale del pluralismo In un 
ordinamento democratico 
Di qui I giudici della Corte so
no partiti per pronunciare la 
Idre più severa, argomentata 
sentenza sull'assetto del siste
ma radiotelevisivo. Una sen
tenza che fa piazza pulita del 
mostriciattolo legislativo par
torito dalla maggioranza e dal 
governo e che ha preso nome 
- «opzione zero» - da una del
le sue norme più assurde, sen
tenza che ribadisce 11 molo 
centrale del servizio pubblico, 
il valore dell'emittenza locale; 
sentenza, amara, perché I giu
dici dell'Alta Corte debbono 
constatare che II pericolo da 
loro temuto - la creazione di 
oligopoli - si e concretizzato 
nella Indifferenza e complicità 
del governi. Sentenza - infine 
- che non lascia dubbio alcu
no sui principi al quali gover
no e Parlamento dovranno at
tenersi e che si chiude con un 
monito: se non si ripristinano 
in tempi rapidissimi le condi
zioni del pluralismo, eliminan
do l'oligopolio privato, la Cor
te dichiarerà la incostituziona
lità. della legge 10 del 1985 e 
dell'impero Berlusconi. 

Sarà bene non sottovaluta
re questo monito: già In altre 
occasioni (ad esemplo, la leg
ge sul regime del suoli) nelle 
quali governo e Parlamento 
hanno ignorato I suoi aur aur, 

la Consulta ha mantenuto la 
parola e ha cancellato le leggi 
sulle quali II giudizio era stato 
momentaneamente sospeso. 

La Corte, con una sentenza 
di 118 pagine - la n. 826, de
positata In cancelleria II 13 
scorso - ha rigettato tutte le 
questioni di legittimità che le 
erano state sottoposte dai 
pretori di Roma (contro II resi
duo monopollo Rai) e di Tori
no (contro la legge Berlusco
ni). Ma con motivazioni che 
concorrono tutte a sottolinea
re l'urgente necessità di cor
reggere una situazione «ano
mala e squilibrata», giacché «Il 
pluralismo in sede nazionale 
non potrebbe In ogni caso 
considerarsi realizzato dal 
concorso tra un polo pubbli
co e un polo privato che sia 
rappresentalo da un soggetto 
unico (nel caso Berlusconi, 
n.rf.r.) o che "comunque de
tenga una posizione dominan
te nel settore privato»: è un 
giudizio di condanna senza 
appello contro II disegno di 
legge governativo che al pro
pone di calcificare l'attuale 
duopolio e di rendere Irrever
sibile la posizione ultradomi
nante di Berlusconi- In quanto 
ai rapporti tra tv, e giornali, 
che la legge del governo si 
prefigge di Impedire, la Corte 

ribadisce che la effettiva ga
ranzìa del pluralismo si ottie
ne armonizzando e limitando 
le presenze multiple di un sog

getto nei vari settori. Al partiti 
di governo, che avevano fur
bescamente corretto la legge 
ammettendo la possibilità di 
incrociare il possesso di tv na
zionali e giornali locali (e vi
ceversa) la Corte manda a di
re-In sostanza - che ciò non 
servirà a evitare eventuali giu
dizi di costituzionalità 
sull'«opzlone zero». 

Sin dall'Inizio del suo argo
mentare, la Cotte richiama la 
? recedente sentenza del 

981, per confermarla e arric
chirla di ulteriori motivazioni: 
liceità del monopollo pubbli
co; liceità dell'eminenza pri
vata In ambito locale e del ri
petitori di tv estere; possibilità 
di abolire II monopollo statale 
in ambito nazionale soltanto 
in presenza di una legge la cui 
eincacia nell'impedire mono
poli od oligopoli Incompatibili 
con le regole del sistema de
mocratico fosse fuori discus
sione. Ere la sentenza nella 
quale la Corte ammoniva -
come la ancore oggi - contro 
gli oligopoli verticali - posi
zione dominante In un setto

re: ad esempio la tv - e contro 

auellì orizzontali, specie se 
eterminati dal controllo in

crociato di tv e risorse pubbli
citarie. Sentenza che ora è ar
ricchita soprattutto di espllcl-
tazloni del concetto di plurali
smo: possibilità di Ingresso 
nel sistema - pubblico e priva
to-di quante più voci possibi
li... possibilità di scelta, per 
tutti i cittadini, tra una molte
plicità di fonti, tanto nel setto
re pubblico che In quello pri
vato. Sicché l'unica condizio
ne che si debba porre al mo
nopolio statale - ribadisce la 
Corte - è quella di garantire il 
massimo al pluralismo rispet
to alle ideologie presenti nella 
società. Ma - osserva la Corte 
- se l'emittenza pubblica è re
golata dalla legge del I97S 
(convalidata anche da questa 
sentenza) nel settore privato 
le prescrizioni della Corte per 
una legge con efficaci norme 
antitrust, reiterate da 12 anni a 
questa parte, sono state eluse, 
favorendo «Il proliferare in
controllato» dellemittenza 
privata e l'occupazione di Ire-

«Orail governo ritirila 
«A questo punto ci auguriamo che la maggioranza 
ritiri il suo disegno di legge e possa riaprirsi un con
fronto sereno e franco... la sentenza è utile anche a 
questo fine,..». Cosi Veltroni e Vita (Pel) commenta
no jl giudizio della Consulta. Prudente la reazione di 
Mammì. Lipari, de: «Non c'è dubbio, il sistema attua
le è anticostituzionale». Soddisfazione del sindacato 
giornalisti Rai e delle emittenti locali. 

• • ROMA. Nel giorno In cui 
mette le mani sulla Slanda, 

Ber Berlusconi Tutoria è d'ob-
llgo. E cosi egli canta vittoria 

anche per la sentenza della 
Corte, che - a suo giudizio -
avrebbe fatto giustizia di colo
ro che vogliono privarlo del 
suo Impero tv. Ma sua emil
iana tradisce il Muffali» fine, 
quando con esagerata Indiffe
renza cerca di declassare le 
prescrizioni della Corte a rac
comandazioni di routine, per 
le quali il Parlamento deve 
mostrare nspetto e nulla più: 
nel fare la legge, faccia di te
sta sua, giacché esso e sovra
no. Da New York, dove si tro

va In visita di studio con altri 
deputali della commissione 
Cultura, l'on. Bassanini (Sini
stra indipendente) ricorda a 
Berlusconi e a quant'altn la 
pensassero alla medesima 
maniera: «Allorché legiferano 
in materia di diritti dei cittadi
ni, Parlamento e governo non 
sono al di sopra della Costitu
zione. Al contrario, anche II 
legislatore deve rispettare i 
principi costituzionali, e per 
questo le sue scelte sono sog
gette al controllo della Cor
te... nel merito la sentenza 
mette in crisi la legge propo
sta dal governo..,». 

«Riteniamo del tutto assur

do - affermano Walter Veltro
ni e Vincenzo vita, rispettiva
mente responsabili nazionali 
del Pel per la propaganda e 
informazione e delle comuni
cazioni di massa - le pretese 
di chi vorrebbe che ii Parla
mento Ignorasse la sentenza 
della Corte... il suo significato 
appare chiaro: la gravità della 
situazione determinatasi per 
la presenza di un solo sogget
to nella emittenza privata; la 
necessità di preservare un ef
fettivo pluralismo; l'importan
za di considerare le Imprese 
di pubblicità e di programmi 
per individuare le posizioni 
dominanti; l'opportunità di ri
vedere I collegamenti tra I di
vèrsi mezzi di comunicazione 
e la conseguente sollecitazio
ne a rivedere ['opzione 
zero...». 

Per Massimo Riva, presi
dente dei senatori della Sini
stra indipendente, la sentenza 
«mette una pietra tombale sul
la cosiddetta "opzione zero": 
suona censura presantissima 
anche nei confronti dei cosid-

Campagna nazionale promossa da Arci e Lila 

Gratis lOOmila preservativi 
per dire «Aids, stop» 

MARIA R. CALDERONI 

• z j ROMA. «Control forte 
perché olire una protezione 
completa in ogni tipo di rap
porto», Il preservativo esce al
lo scoperto come baluardo 
•nel confronti della salute di 
entrambi 1 partner», vale a dire 
nel confronti dell'Aids, A lan
ciarlo In questa benemerita 
funzione è l'Arci, che ha deci
so di distribuire gratuitamente 
lOOmllacondom. appunto del 
tipo Control forte, offerti gra
tuitamente dalla azienda pro
duttrice, la Artsana. 

Lo ha annunciato ieri nel 
cono di una conferenza stam
pa Franco Orllllnl, presidente 
dell'Arc|-gay nazionale. Con. 
trol forte « offerto dentro una 
elegante bustina gialla e nera, 
dove, per la prima volta, è ac
cluso un foglietto con tutte le 
Istruzioni per l'uso e le avver
tenze «utili a sapersi». Grazie 

alia mobilitazione degli 1 Imi-
la circoli Arci, macchinette 
automatiche per la distribu
zione del profilattici verranno 
poi istallate pressa le case del 
popolo, a prezzi di costo. 

Non è l'unica Iniziativa, 
nell'ambito di quella che vie
ne definita la più grande cam
pagna anti-Aids condotta in 
Italia da forze private (ad essa, 
oltre l'Arci-gay, partecipa an
che la Lila, Lega per la lotta 
all'Aids): I80mila cartoline -
un azzurro cielo di primavera 
con la scritta «Stop Aids, pre
venzione» - saranno distribui
te In tutta Italia, ognuna di es
se dovrà essere rispedita ai 
ministro della Sanità Donat 
Cattin, come urgente e indi
spensabile pro-memoria. 

Non solo. Una Marcia delle 
candele, corteo triste per ri

cordare che molti di Aids 
muoiono e sono già morti, 
verrà organizzata in novem
bre, olire a un appello al go
verno e a una proposta di leg
ge, l'Arcl-gay ha deciso una 
protesta drammatica, con uno 
sciopero della fame che dure
rà un'Intera settimana davanti 
al Parlamento. 

Nella totale latitanza del 
governo, dunque, si muovono 
le forze privale, le organizza
zioni laiche, la sinistra. La 
Fgci, ha detto Niki Vendola 
delia segreteria nazionale, ha 
in programma di intervenire 
massicciamente In direzione 
delle scuole; la Fgsi di lancia
re un «bignaml» del comporta
mento sessuale: Pei, Dp e Sini
stra indipendente annunciano 
iniziative anche a livello parla
mentare. 

CI sono ormai In Italia 
400mils sieropositivi e 200 ca

si di Aids terminale, II virus 
avanza con un trend di rad
doppio ogni anno, l'Italia è 
quinta nella scala mondiale 
de] contagio: ma il governo 
continua a restare scandalo
samente latitante. Rino Serri • 
presidente dell'Arci - dire che 
un tale comportamento non è 
più sopportabile: «E dico go
verno nel suo Insieme, non il 
solo ministero della Sanità». 

Nell'orma! «lontano» mag
gio scorso, la commissione 
nazionale anti-Aids, diretta 
emanazione ministeriale, pre
sentò alla stampa II plano di 
una campagna nazionale di 
informazione e prevenzione, 
promettemdo tempi brevi di 
attuazione, massimo entro la 
fine di giugno. Nessuno ha vi
sto niente. Cosi è rimasto l'Ita
lia l'unico paese al mondo 
che, sull'Aids, se ne sta con le 
mani In mano 

Una diga eostruita 
in cinque anni di lavoro italiano 
sarà consegnata al Mozambico 
dalla C.M.B. nel 1989 

Si chiama CO.BO.CO. corumana Contortium, 
è un consorzio costituito da cinque grandi 
impresa generali di costruzioni italiana guidato 
dalla C.M.B. di Carpi • da Condotte di Roma, 
Tale consorzio sta costruendo la diga di Coru
mana. dal noma del monta a 150 chilometri 
da Maputo, e la consegnerà alle autorità mo
zambicana nel prossimo anno. Il valore dell'o
pera, i cui lavori furono avviati nal 1983 e che 
ha impiegato per 6 anni 1.200 uomini, la 
maggior parte locali, è di circa 250 miliardi di 
lire. 

Si tratta di una diga in terra e roccia lunga 3 
chilometri, alta nel punto massimo 46 metri, 
con annasse opera idrauliche in oemento ar
mato di oontrollo dell'invaso, e centrale elet
trica di 15 MW di potenza, Il tutto chiavi in 
mano. Tale Imponente opera formerà un lago 
artificiale di 100 chilometri quadrati che servi
rà allo sviluppo agroindustriale di un'area di 
2.500 chilometri quadrati e sarà un'importan
te testimonianza dal lavoro Italiano nel mondo 
In cui la C.M.B, ha svolto un ruolo da protago
nista. 

quenze. 
Questa situazione ha trova

to una sistemazione provviso
ria con la legge 10 del 1985 
(la cosiddetta legge Berlusco
ni) che prometteva - articolo 
3 - un provvedimento definiti
vo entro 6 mesi: termine pro
rogato di altri 6 mesi (sino al 
31 dicembre 1985) e mai pia 
rinnovato. 

La Corte ne trae le seguenti, 
ulteriori conseguenze e pre
scrizioni: 1) si à crealo l'oligo
polio da noi temuto del quale 
il legislatore ha consentilo la 
prosecuzione della attività ma 
senza dettare «alcuna misura 
antitrust», come da noi chie
sto; 2) va posto un limite al 
volume della pubblicità in tv 
per salvaguardare la stampa e 
tutelare l'utente-eonsumato-
re; 3) Il legislatore deve prov
vedere il servizio pubblico di 
frequenze e risorse in quantità 
idonea a espletare I propri 
compiti (vai la pena di ricor
dare che si sta tentando, inve
ce, di compnmere Raitre); 4) 
nel settore dell'emittenza pn-
vata occorre garantire una 
pluralità di voci concorrenti; 
5) alle emittenti locali vanno 
garantite frequenze e risorse 
pubblicitarie adeguate a ga
rantirne l'esistenza e la reale 
autonomia. 

Particolare attenzione la 
sentenza dedica alla questio
ne frequenze, per la quale si 
prescrive «una completa ri
strutturazione- In modo da 
porre fine all'elevatissimo li
vello di occupazione abusiva» 
e ripristinare il rispetto degli 
accordi e delle convenzioni 
internazionali, In guanto alla 
legge Berlusconi, la sentenza 
è di una chiarezza ammonitri
ce esemplare: soltanto la sua 
provvisorietà, finalizzala a una 
normativa definitiva ne giu
stifica là sopravvivenza. Ma se 
ai pensa di rendere «eterna» 
questa provvisorietà che dura 
già,da tre, armi, la Corte è 
pronta a reinleivenlre e a can
cellare la legge Berlusconi. 

detto decreta Berlusconi; do
vrebbe convincere governo e 
maggioranza a rivedere i loro 
progetti. Prudente II commen
to di tntini, portavoce di Craxi 
(«Sentenza prevedibile, equili
brata e positiva»), che glissa 
sulla condizionale che la Cor
te ha inflitto al decreto Berlu
sconi; «Non avevamo dubbi 
sulla costituzionalità della leg
ge». Più prodehte ancora e mi
surato il ministro Mammì: «La 
legge IO è costituzionale fin
c h e * provvisoria,., dalla do-
cumeniazione che ho fornito 
la Corte ricava' l'Urgenza di 
mettere ordine nelle frequen
ze eliminando intollerabili in
terferenze in altri servizi es
senziali... il disegno di legge 
governativo à risolutivo al 
proposito... ma, ai fini del plu
ralismo e deH'onrr/nisr la sen
tenza ripropone i nodi che si 
conoscono... condivido il mo
nito a farpresto... è bene che 
dopo la Corte anche il Parla
mento si esprima in un con
fronto ampio e sereno...». Par
lamento - ha ribadito da New 

York l'on. Boni, de, presiden
te della commissione di vigi
lanza - che dovrà ovviamente 
tener conio della posizione 
"precisa e non elusiva" 
espressa dalla Corte. In margi
ne a un convegno indetto dal 
centro Prospettive del mondo 
- nel corso del quale il dise
gno di legge governativo è 
stato demolito senza remis
sione dal professor Barile, dai 
consiglieri Rai, Zaccaria e 
Bernardi - al sono colti altri 
giudizi. Per II sen. Lipari (de) 
la sentenza indica che l'at
tuale assetto, uscita dal decre
to Berlusconi" è anticostitu
zionale». Soddisfazione per la 
sentenza è stata espressa dal
l'Ani! (associazione di tv loca-
li), dall'Aer (Associazione 
editori radiofonico e dal sin
dacato dei giornalisti Rai. In 
quanto al disegno di legge go
vernativo, la competente 
commissione del Senato è 
orientata a seguire la proposta 
del gruppi Pel e Sinistra indi
pendente: far precedere l'esa
me della legge da una indagi
ne conoscitiva. DA2. 

No all'ergastolo 
Nuova proposta pei 
Aderisce Fida Moro 
I comunisti propongono l'abolizione della pena del
l'ergastolo. Presentata al Senato* una proposta di leg
ge firmata anche dalla Sinistra indipendente e dalla 
senatrice Maria Fida Moro del gruppo He. La condan
na all'ergastolo verrebbe trasformata nella detenzio
ne a 30 anni, la pena massima temporanea prevista 
dalle norme vigenti. Sarebbero pure abrogate le pene 
accessorie e l'interdizione legale perpetua. 

NEDO CANETTI 

da Moro del gruppo de e di 
Pierluigi Onorato della Sini
stra indipendente. Propone di 
modificare l'art. 22 del codici 
penale sostituendo l'ergastolo 
con la reclusione fino a 30 an
ni, la pena massima tempora
nea prevista dal vigente siste
ma. Altre norme correlate ri
guardano l'abolizione di pene 
accessorie e dell'interdizione 
legale perpetua, Nella relazio
ne che accompagna il proget
to, i senatori definiscono I er
gastolo «una pena inumana», 
che toglie all'uomo la speran
za, che confugge (è in conflit
to, ndr) in modo inconciliabi
le con il principio costituzio
nale della finalità educativa 
della pena», Eppure, la Corte 
costituzionale respinse, a suo 
tempo, l'eccezione di incosti
tuzionalità di questo tipo di 
sanzione penale. I presentato
ri ritengono però che quella 
sentenza tosse motivata dal
l'entrata in vigore di una legge 
del '64 che aveva ammessola 
liberazione condizionale an
che per l'ergastolo dopo l'e
spiazione di 28 anni (recente
mente ridotti a 26) di deten
zione, Per cui l'ergastolo, se
condo la Corte, aveva cessato 

sai ROMA L'abolizione del
l'ergastolo è una richiesta che 
appartiene alla cultura e giuri
dica progressista. Se ne parlò 
già alla Costituente quando fu 
espresso un significativo Indi
rizzo in lai senso e per questa 
misura si batterono autorevoli 
costituenti. Al problema non 
fu data, però, soluzione a livel
lo costituzionale, poiché si ri
tenne che dovesse essere af
frontato e risolto dal legislato
re ordinano nell'ambito di 
una revisione più generale del 
sistema delle pene. E quanto 
fece il Senato, In ben due legi
slature, tra il 1972 e il 1979, in 
sede di riforma della parte ge
nerale del codice penale. Si 
era, in quella occasione, san
cita l'abolizione dell'ergasto
lo, ma la riforma si arenò e poi 
bloccò alla Camera per 1 due 
successivi scioglimenti antici
pati delle legislature. Ripreso 
il discorso nell'Vili legislatura, 
con proposte dei comunisti, 
del Psi, del PII e del radicali, si 
raggiunge un accordo sui ter
mini fondamentali che l'inter
vento legislativo avrebbe do
vuto assumere. Intervenne pe
rò la battuta d'arresto del refe
rendum del maggio 1981. Il 
popolo italiano si espresse 
contro l'abolizione, probabil
mente sotto lo shock del ter
rorismo. Oggi, ulteriormente 
maturata la coscienza civile e 
la necessità di superare, in 
ogni suo aspetto, la logica 
dell'emergenza, il problema 
viene riproposto all'attenzio
ne del paese e del Parlamento 
con una proposta di legge del 
senatori comunisti Nereo Bat
tello, Ersilia Salvato, Ferdi
nando Imposimato, Giglla Te
desco, Gianna Schelotto, 
Francesco Macls, Graziella 
Tossi Brutti, Franco Lon| 
Francesco Greco, 

:o Longoe 
di Malia Fi

di connotarsi, di fatto, con 
. quel carattere di perpetuità 
1 che sarebbe stato Incompati

bile con il concetto stesso di 
rieducazione. In verità - an
che in base ad altre norme, 
come la recente legge sulla 
carcerazione nell'attuale ordi
namento, la condanna all'er
gastolo non comporta più, 
nella normalità del casi, la de
tenzione perpetua. Tuttavia, 
l'esclusione da questa perpe
tuità è puramente eventuale, 
perché connessa al compor
tamento del detenuto, Da qui 
l'esigenza di una legge che 
escluda categoricamente Ter 
gastolo dal codice. 

Catamarano in Itoiisia? 
Salpati da Marettimó 
verso PAfrica 
Così dice una testimone 
( • ANCONA. Nel proliferare 
di notizie sugli avvistamenti 
del catamarano, su cui è stata 
uccisa la skipper pesarese An
narita Curina, una viene consi
derata sicura dagli Inquirenti e 
si rifa alla testimonianza di 
una turista milanese Gabriela 
Edilizi e il marito Walter Nar-
dini. Effettivamente II 27 e il 
28 giugno scorsi il catamara
no con a bordo Filippo De 
Cristoforo, la sua amica olan
dese ed il terzo personaggio 
non ancora identificato salito 
a Porto San Giorgio con un 
cane, si trovava sulla spiaggia 
dell'isola di Marettino, nell'ar
cipelago delle Egadi. 

Una testimonianza che 
conduce a due certezze: che 
effettivamente non esiste la 
quarta persona e che la rotta 

seguita dal terzetto è proprio 
quella che conduce in Tunisia. 
Perfettamente visibile di notte 
grazie al potente laro di Ma-
reltimo. 

Di qui il collegamento con 
la notizia apparsa nei giorni 
scorsi su un giornale libico se
condo la quale un'Imbarca
zione sarebbe stata abbando
nata sulla costa tunisina da tre 
persone - tra le quali una don
na - che avrebbero lasciato a 
bordo, tra l'altro, I resti di al
cuni documenti bruciati. 

Attraverso l'Interpol gli In
quirenti dovrebbero avere La 
conferma su qualcosa di più 
di una semplice ipotesi. Fino 
all'altro ieri sera comunque 
nessuna conferma a Tunisi 
della notizia pubblicata rial 
giornale libico, ma si ha la 
sensazione che il «gialk»*Sia 
ad una svolta. 
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